
ERA STATO uno dei capisaldi ideologici, po-

litici, militari della sua Amministrazione. Un

leit motiv dei falchi alla Dick Cheney e Donald

Rumsfeld. Punto d’aggancio con il «Conflitto

di civilità» evocato e

praticato dai neocon.

Erano gli «Stati cana-

glia» contro cui Ge--

orge W.Bush aveva lanciato i suoi
strali.Gli Stati canaglia.Altrimenti
definiti l’«Asse del Male». L’uscita
di scena di GeorgeW. portacon sé
anche il tramonto degli «Stati ca-
naglia». Uno dopo l’altro sono
usciti dalla lista nera. La Libia, la
Corea del Nord, la Siria. Dove-
vanoesseremessi inunangolo,de-
potenziati, ridotti a «Stati-paria».
Dovevano.Come dovevano resta-
reconfinatinell’ambitodellaguer-
ra senza quartiere, e senza se e sen-
za ma, «movimenti-canaglia» co-
me i talebani afghani, gli
Hezbollah libanesi. Dovevano.
Perché anche su questo terreno, le
granitiche certezze si sono via via
stemperate. Fino a portare l’attua-
le segretario alla Difesa Usa, Ro-
bert Gates, a sostenere le ragioni
delpresidenteafghanoHamidKar-
zaiche, inprospettivadiunastabi-
lizzazione del Paese, ha evocato, e
in parte avviato, una trattativa
con la componente meno qaidi-
sta dei talebani. Crollano gli «assi»
delMale. InMedioOriente.Come
nella più lontana Asia. Non solo
RobertGates.Asmantellare la logi-
ca, e l’ideologia, degli «Stati cana-

glia», sono anche ex segretari di
Stato che hanno avuto a che fare
con la «dinastia Bush» (padre e fi-
glio): James Baker e Colin Powell.
Già un anno fa, Baker aveva solle-
citato George W.Bush a includere
Damascoancheneicolloquidipa-
ce tra Israele e l’Autorità nazionale
palestinese(Anp).Bushjr. siè spin-
to,negliultimigiornidellasuapre-
sidenza, ancor più avanti ipotiz-
zando un accordo di pace globale
in Medio Oriente che porti ad
un’associazione della Siria in cam-
bio della restituzione a Damasco
delleAlturedelGolanoccupateda
Israele. Una politica inclusiva che
investe anche il «super Stato cana-
glia»: l’Iran.
Un coinvolgimento, quello di
Teheran, necessario anche per ri-
definire la futura strategia Usa in
Iraq. «L’amministrazione ha fatto
beneafaremarcia indietroeadag-
ganciare Siria e Iran», aveva rileva-
to il senatoredemocraticoe candi-
dato alla vicepresidenza, John Bi-
den. E sulla necessità di una politi-

ca «inclusiva» verso l’Iran si è pro-
nunciato anche Barack Obama.
Così si èespresso il senatoredell’Il-
linois in una intervista a Tim Rus-
sert: «Dobbiamo riequilibrare le
nostre posizioni strategiche nella
regione. In primo luogo dobbia-
mo ritirare dall’Iraq le nostre trup-
pe combattenti. Li abbiamo messi
a rischio, abbiamo alimentato i
sentimenti antiamericani, ci sia-
mo distratti dal vero fronte di bat-
taglia, in Afghanistan contro Al
Qaeda. Se dobbiamo pensare a un
piano per quando non occupere-
mopermanentemente l’Iraq,dob-
biamospingeregli iracheniagiun-
gere aun compromessoche inclu-
da l’Iran, la Siria, l’Arabia Saudita,
La Giordania, la Turchia e le altre
potenze regionali, e in questo caso
saremo in una posizione più favo-
revole per trattare con la minaccia
a lungo termine dell’Iran e soprat-
tutto delle armi nucleari. Dobbia-

mo parlare direttamente con
l’Iran, mandare un chiaro messag-
gio che devono fermarsi, smettere
conil loroeventuale finanziamen-
to alle milizie irachene, ma anche
di Hamas e Hezbollah, cedere sul-

learminucleari.Cisarannoconse-
guenzeper queste azioni, ma ci sa-
ranno anche carote e possibili be-
nefici secambianocomportamen-
to. Questo è il tipo di cambiamen-
to nella nostra politica estera che
vorrei portare come presidente».
Dagli Stati-canaglia scompare an-
che la Libia. «Il mio viaggio dimo-
stra che gli Stati Uniti non hanno
nemici “permanenti”... Quando i
Paesi sono pronti a cambiare le
proprie strategie, gli Stati Uniti so-
no pronti a rispondere... Franca-
mentenonavreimaipensatodivi-
sitarelaLibiaequindièunacosasi-
gnificativa». Così si pronunciò la
segretariadi StataUsa, Condoleez-
za Rice, lo scorso 5 settembre. al-
l’avviodellamissioneaTripoliche

la stessa «Condy» definì «storica».
Adagosto il Senato Usaaveva abo-
lito tutte le sanzioni contro la Li-
biadel colonnelloGheddafi espia-
nato così la strada alla «storica» vi-
sita della Rice. Da Stato canaglia a
possibile alleato. È la sorte toccata
alla Corea del Nord di Kim Jong Il,
trasformatasi nelle parole dell’am-
ministrazione Bush - da temibile
Stato canaglia contro cui era an-
che contemplata l’opzione milita-
rea figliolprodigoprontoarientra-
re nella grande famiglia degli Stati
amanti della stabilità internazio-
nale. La decisione è stata ufficializ-
zata lo scorso 11 ottobre, dopo il
raggiungimento dell’intesa con
Pyongyangsuispezioniriguardan-
ti il programma nucleare del regi-
me comunista nordcoreano. Gli
Usa avevano subordinato la rimo-
zione da lista nera a progressi tan-
gibili e verificabili sulla denuclea-
rizzazione. Nella lista nera resta-
no, Siria (inserita nel 1979), Cuba
(dal 1982), Iran (dal 1984) e Su-
dan (dal 1993). Ma le incrinature
sono così profonde da poter soste-
nere che gli «Stati canaglia» sono
sul viale del tramonto.

■ di Paolo Soldini / Segue dalla prima

BOGOTÀ

Ministri, deputati e ambasciatori colombiani
inquisiti per aver appoggiato i paramilitari

Ieri mattina Israele ha temporaneamente chiuso la frontie-
ra con la Striscia di Gaza dopo che un razzo lanciato ieri dal
territoriocontrollatodaHamashacolpito il territorio israelia-
no.Lorivela ilministerodellaDifesadelloStatoebraico.«Do-
po che un razzo è stato lanciato ieri (martedì, ndr.) su Israele
dalla Striscia di Gaza, il ministro della Difesa, Ehud Barak, ha
dato disposizione che i valichi per Gaza siano chiusi a partire
da oggi (ieri,ndr.)», ha detto una fonte del ministero, che
non ha specificato quanto tempo durerà la chiusura. Quello
lanciato l’altro ieridallaStriscia diGaza è ilprimorazzo da ol-
tresei settimane.Nonhaprovocatonèferitinèdanni.FraHa-
mas e Israele è in vigore una tregua dallo scorso giugno. A ri-
vendicare il lancio del Qassam è stato un gruppo finora sco-
nosciuto, le Brigate Hezbollah in Palestina,In un volantino
fatto pervenire alla stampa Hezbollah-Palestina sostiene di
aver lanciato un razzo «di tipo Radwan». Hezbollah-Palesti-
na aveva annunciato già due settimane fa,
con messaggi inoltrati a siti internet, l'inizio delle operazioni
militari nella zona di Gaza. Ma i responsabili della sicurezza
di Hamas ritengono che la sigla non sia autentica.

«ERAL’UOMO della mia vi-

ta», ha detto Petzner, men-

tre i giornali di gossip au-

striaci e tedeschi (Bild in te-

sta) facevano a fette da gior-

ni l’immagine da macho di

Haider, cara all’estrema destra
quasi quanto la sua conclamata
xenofobia e le sue ambiguità sul
«passatochenonpassa». Idueave-
vano «una relazione che andava
oltre l’amicizia» e che si reggeva,
sempre a detta di Petzner, sulla si-
lenziosa complicità di Claudia, la
quale aveva dato a Haider due fi-
glieenonsiopponevaallarelazio-
ne perché «lei lo amava come
amaunadonnaeluiamavaleico-
me ama un uomo. Io invece lo
amavo in un modo completa-
mente differente e personale, e
Claudia lo capiva e lo accettava».
Lamareadeipettegolezzieramon-
tataadismisura,dopola tragica fi-
nedell’uomopolitico,di fronteal-
la reazione del suo ventisettenne
collaboratore, che non era riusci-
to, davanti alla salma del politico
ucciso in un incidente stradale, a
reprimere un pianto disperato e a
soffocare i singhiozzi.Ma vadetto
che erano anni e anni che sulle
preferenze sessuali di Jörg Haider
l’opinione austriaca ricamava, ali-
mentata da un sistema mediatico

che non aveva mai il coraggio di
esprimere apertamente i propri
dubbimaeraabilissimaneldiffon-
dereveleni.LostessoHaidergioca-
va sull’ambiguità: troppo moder-
no, spregiudicato e anticonformi-
sta per sottrarsi alle chiacchiere e
alle situazioni imbarazzanti, nelle
quali ha finito per trovarsi spesso,
matroppoconsapevoledell’intan-
gibilità del tabù che nella provin-
cia austriaca, e soprattutto in un
partito nostalgico degli «antichi
valori» e delle «buone virtù» d’an-
tan, circonda ancora il tema del-
l’omosessualità.
Petzner ha avuto, indubbiamen-
te, il coraggio di spezzare il gioco
perverso dei «so ma non dico».
Uncoraggiocheglicosterà,proba-

bilmente, un futuro politico bril-
lante, costruito tutto all’ombra
delsuo Jörg, findaquandoerapo-
co più di un ragazzo scelto dal
Gran Capo nel vivaio dei suoi fan
piùdevoti.Daquantohadichiara-
tosuasorellaChristianeaunsetti-
manale che da giorni e giorni da-
va la caccia agli esponenti del
clan, il politico trascorreva ormai
tre quarti del suo tempo con Petz-
ner.Ecosìaveva fattoanche l’ulti-
ma sera. I misteri dell’incidente in

cuiha trovato lamorte il governa-
tore della Carinzia, quelli che ave-
vano fatto ricamare scenari da
giallo politico sul suo schianto a
tutta velocità sulla statale del Loi-
blpass, sarebbero da spiegare con
la relazione cheuniva i due uomi-
ni. Haider quando è salito da solo
e senza autista né scorta sulla sua
auto per quello che sarebbe stato
il suo ultimo viaggio non stava
uscendo dal locale in cui era stato
vistoconunapletoradi "conigliet-

te", ma era reduce da un incontro
con il suo amico.
Ora che un pezzo di verità su «chi
era veramente Jörg Haider» è ve-
nuta alla luce, ci si chiede, quali
conseguenze politiche avranno
le rivelazioni. È probabile, che
unapartedellasuaBfZOe,nonac-
cetterà il colpoall’immaginedura
e pura del partito. I rivali della
FPOesi starannosfregandolema-
ni.Fingendo,ovviamente, sorpre-
sa.

Il successore di Haider: avevamo una relazione
Le rivelazioni intime dell’ex portavoce del leader xenofobo austriaco morto in un incidente stradale

GEORGIA

Promessi aiuti
per 3,4 miliardi
di dollari

KABUL

Nove soldati
afghani vittime
del «fuoco amico»

PIANETA

GAZA
Lanciati razzi Qassam, Israele chiude la frontiera

In pezzi la dottrina
degli Stati canaglia

assillo di Bush
Usciti dalla lista nera Corea del Nord e Libia
Persino sull’Iran prende quota la trattativa

Forze armate nordcoreane Foto Ap

Ripensamento anche
sulla Siria: le aperture
della Casa Bianca
che ipotizza una
restituzione del Golan

Una riflessione
autocritica
ha coinvolto anche
ex segretari di Stato
come Baker e Powell

Joerg Haider e Stefan Petzner

IL DRAMMA della Colombia sembra senza fine.
L’intreccio paramilitari-governo Uribe sta metten-
do in ginocchio il paese. 63 deputati della maggio-
ranza inquisiti e in manette; ministro degli Esteri e
altri due ministri costretti alle dimissioni, notabili
del partito in galera.
NeldiscorsocheIngridBetancourt faràdomanida-
vanti al principe ereditario dei Spagna in occasio-
ne del Premio Principe delle Asturie che le è stato
assegnato, dimentica Colombia e gli Usa di Bush
nell’elenco dei protagonisti della sua liberazione.
Quattro milioni di profughi per la guerra civile tra
paras e Farc dei quali nessuno parla. Solo Francia,
Spagnae Svizzera i paesi da ringraziare. Massacri di
indigeni e nuovi arresti per violazione dei diritti
umani.
Ecco l’elenco dei funzionari conniventi con i mas-
sacri dei paramilitari della destra filo governativa
distribuito a Parigi dal Comitato Internazionale
per laVerità.Lohafirmato il responsabileper laDi-

fesadelPopoloAlonsoOvjedaAwad,controfirma-
to dal premio Nobel per la pace Perez d’Esquivel, Il
primonomeriguardaanchel’ Italia.Hannoconso-
lidatola lorofortunapoliticaconl’aiutoavolte ter-
ribiledeiparamilitariSabasPretelde laVega,exmi-
nistro e ambasciatore a Roma; Luis Camino Oso-
rio, ambasciatore in Messico ed ex diplomatico in
Italia; IgnacioGuzman,consoleaMiamidovesi ir-
robustisce una forte presenza colombiana che fa
concorrenza alla lobby degli esuli cubani; Milene
Andrade funzionario consolare a New York; Car-
los Alberto Frasica, addetto militare in Cile.
I 27 membri della commissione si rivolgeranno ai
governi dei Paesi nei quali operano i protagonisti
indagati con pesanti sospetti,per invitarli a pren-
der i provvedimenti del caso. E si rivolgeranno alla
Corte Penale Internazionale esibendo le prove dei
loro delitti. L’accusa è di terrorismo di stato contro
la popolazione inerme, da terrorizzare per costrin-
gerla a votare a favore del governo Uribe.

BRUXELLES Generosa oltre
ogniattesa, laComunitàinterna-
zionaleapiùpocopiùdidueme-
si dalla fine della guerra con la
Russia,apre ilportafoglioperaiu-
tareTbilisi.Laconferenzadeido-
natori ha stanziato per i prossi-
mi tre anni complessivamente
3,45 miliardi di euro, di cui 2,8
miliardiarriverannodaStatieor-
ganizzazioni internazionali e
650 milioni da enti privati.
La Commissione europea, la
Banca europea di investimenti
(Bei) e gli Stati membri Ue han-
no previsto uno stanziamento
di 863 milioni di euro. Il contri-
buto dell’Italia, per il solo 2008,
è di 3 milioni di euro più il costo
di2,2milioniperildispiegamen-
to dei 40 osservatori internazio-
nali della missione civile euro-
pea Eumm. Gli Usa hanno mes-
so a disposizione 750 milioni di
euro, il Giappone 150. La Banca
mondiale riteneva necessari 2,3
miliardidi euro in tre anniper la
ricostruzione della Georgia.
Tblisi non resta sola. «Con l'aiu-
to dei donatori e con l’impegno
che ci assumiamo di portare
avanti progetti concreti in Geor-
gia -hadettoBernardKouchner,
ministro degli Esteri francese e
rappresentante della presidenza
Ue - diamoprova di nondimen-
ticare». Molto soddisfatto il pri-
mo ministro georgiano, Lado
Gourguenidze, che ha rassicura-
to sul buon utilizzo degli aiuti.

UNA NUOVA STRAGE per«fuo-
co amico» costata la vita a alme-
no nove soldati afghani, è anda-
ta a aggiungersi ieri alla già lun-
ga lista di tragici errori che met-
tono a dura prova i rapporti del
governo e della popolazione af-
ghani con le forze internaziona-
li impegnate in Afghanistan.
L'attacco è stato fatto da forze
della coalizione a guida Usa di
«EnduringFreedom»comehan-
noconfermato fontiNato a Bru-
xelles. Secondo fonti governati-
vediKabul«Unattaccoaereoin-
ternazionale ha colpito alcuni
soldati dell'esercito afghano nel-
la provincia di Khost. Nove sol-
dati sono stati uccisi e tre feriti.
Un ferito è in condizioni molto
gravi». «Elicotteri delle forze in-
ternazionali hanno preso di mi-
raper sbaglio inostri soldati, che
garantivanolasicurezzanella re-
gistrazione degli elettori per le
elezioni presidenziali dell’anno
prossimo» - ha dichiarato il co-
lonnello Mohammad Gul, por-
tavocedell'esercitoafghanonell'
est del Paese.
La coalizione sotto comando
americanoharesonotoinunco-
municatochesull'episodioèsta-
ta aperta un'inchiesta comune
conimilitariafghani.Contraria-
menteaquantoavvenutoinepi-
sodi precedenti, quando le forze
Usa hanno negato il più a lungo
possibile loro responsabilità, ieri
i militari americani hanno am-
messoche«Può essereche le for-
ze della coalizione abbiano ucci-
so e ferito per errore dei soldati
afghani lanotte scorsanellapro-
vincia di Khost».
IlministerodellaDifesaafghano
ha diffuso una dichiarazione di
dura condanna: «Tali tragedie -
vi si afferma - indeboliscono il
morale delle forze di sicurezza e
possono anche mettere in peri-
colo il loro sviluppo. Promettia-
mo al popolo afghano e alle for-
ze armate che i colpevoli saran-
no perseguiti davanti alla giusti-
zia e saranno giudicati secondo
le leggi in vigore». Non è la pri-
ma volta che succede. Il 20 lu-
glio scorso, nove poliziotti era-
no stati uccisi in un bombarda-
mentodellacoalizionenellapro-
vincia occidentale di Farah. A
esacerbareglianimicontrolefor-
ze internazionali, sia della coali-
zione sia della Nato, ci sono le
frequentistragidicivili, allequa-
li il comando Usa spesso rispon-
de con un incrollabile iniziale
«non ci risulta». Il 22 agosto nei
pressi di Azizabad, nella provin-
cia di Herat 90 civili uccisi sono
statiuccisidallebombeamerica-
ne.

■ di Umberto De Giovannangeli
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